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OGGETTO: Modalità operative della procedura di accreditamento dei soggetti pubblici e privati 

per i servizi per il lavoro. Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 

198 “Disciplina per l'accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro, 

generali e specialistici, della Regione Lazio anche in previsione del piano regionale 

per l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell'allegato A della 

Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area Affari Generali 

 

VISTI: 

 la Costituzione e in particolare gli articoli 3 e 117; 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 La Strategia Europa 2020: “Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva”; 

 la legge 24 novembre 1981, n. 689 “Modifiche al sistema penale” e s.m.i.; 

 la legge 13 settembre 1982, n. 646 “Disposizioni in materia di misure di prevenzione di 

carattere patrimoniale ed integrazioni alle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, 10 febbraio 

1962, n. 57 e 31 maggio 1965, n. 575. Istituzione di una commissione parlamentare sul 

fenomeno della mafia” e s.m.i.; 

 la legge 8 novembre 1991, n.381 “Disciplina delle cooperative sociali” e s.m.i.; 

 la legge 24 giugno 1997, n. 196 “Norme in materia di promozione dell’occupazione” e 

s.m.i.;  

 il decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468 “Revisione della disciplina sui lavori 

socialmente utili, a norma dell'art. 22 della legge 24 giugno 1997, n. 196” e s.m.i.;  

 il decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 “Conferimento alle Regioni e agli Enti locali 

di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell'art. 1 della legge 15 

marzo 1997, n. 59” e s.m.i.;  

 decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 

15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 25 luglio 1998, 286 “Testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” e s.m.i.;  

 la legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e s.m.i.;  

 il decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 “Disposizioni per agevolare l'incontro fra 

domanda ed offerta di lavoro, in attuazione dell'art. 45, co. 1, lettera a), della legge 17 

maggio 1999, n. 144” e s.m.i.; 
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 il decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2000, n. 442 “Regolamento recante norme 

per la semplificazione del procedimento per il collocamento ordinario dei lavoratori, ai sensi 

dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59.” 

 il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e 

s.m.i.; 

 legge 30 marzo 2001, n. 152 “Nuova disciplina per gli istituti di patronato e di assistenza 

sociale” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300” e s.m.i.; 

 la legge 14 febbraio 2003, n. 30 “Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del 

lavoro” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia 

di occupazione e di mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 24 aprile 2004, n. 124 “Razionalizzazione delle funzioni ispettive in 

materia di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell'art. 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 

30” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”. 

 legge 24 dicembre 2007, n. 247 Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su 

previdenza, lavoro e competitività per favorire l'equità e la crescita sostenibili, nonché 

ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale. 

 il d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167 “Testo unico dell'apprendistato, a norma 

dell'articolo 1, comma 30, della legge 24 dicembre 2007, n. 247” e s.m.i.;  

 la legge 12 novembre 2011, n. 183 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012); 

 legge 4 aprile 2012, n. 35 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 

febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo. 

(12G0056)” e s.m.i.; 

 la legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 

una prospettiva di crescita”e s.m.i.; 
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 la legge 9 agosto 2013, n. 99 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 28 

giugno 2013, n. 76, recante primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in 

particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore 

aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 

 la legge regionale 3 aprile 1990, n. 35 “Promozione della costituzione del Business 

innovation center Lazio - B.I.C. Lazio” e s.m.i.; 

 la legge regionale 7 Agosto 1998, n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in 

materia di politiche attive per il lavoro” e s.m.i.; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 la legge regionale 14 luglio 2003, n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili. 

Modifiche all'art. 28 della legge regionale 7 agosto 1998, n. 38 (Organizzazione delle 

funzioni regionali e locali in materia di politiche attive per il lavoro). Abrogazione dell'art. 

229 della legge regionale 10 maggio 2001, n. 10 (Disposizioni finanziarie per la redazione 

del bilancio della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2001)” e s.m.i.; 

 la legge regionale 18 settembre 2007, n. 16 “Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al 

contrasto e all’emersione del lavoro non regolare” e s.m.i; 

 la legge regionale 6 Novembre 2009, n. 27 “Modifiche alla legge regionale 21 Luglio 2003, 

n.19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili. Modifiche all'art. 28 della legge 

regionale 7 agosto 1998, n. 38 "Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 

politiche attive per il lavoro". Abrogazione dell'art. 229 della legge regionale 10 maggio 

2001, n. 10 "Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio della Regione Lazio per 

l'esercizio finanziario 2001”; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 25 gennaio 2008, “Linee guida per la 

riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione 

degli Istituti tecnici superiori” in particolar modo l’art. 6. co. 3; 

 il regolamento regionale 14 maggio febbraio 2008, n. 7 “Regolamento di attuazione ed 

integrazione della legge regionale 18 settembre 2007, n. 16” e s.m.i.; 

 le linee-guida per la regolazione e la gestione dello stato di disoccupazione, ai sensi di 

quanto previsto agli artt. 1, 2 e 4 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 e successive 

modificazioni ed integrazioni” adottate dalla Conferenza Unificata per i rapporti tra il 

Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano e le Province il 5 dicembre 

2013; 

 il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro per le 

riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione del 30 ottobre 2007 

“Comunicazioni obbligatorie telematiche dovute dai datori di lavoro pubblici e privati ai 

servizi competenti”; 
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 il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro per le 

riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione del 30 ottobre 2007 “Adozione 

della scheda anagrafico-professionale del sistema di classificazione e dei formati di 

trasmissione dati”; 

 le linee guida di cui all’articolo 52 co. 1, della legge 4 aprile 2012, n. 35 “Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni 

urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo per gli ITS; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 Ottobre 2006, n. 778 “Indirizzi operativi in ordine 

ai servizi per l’impiego e all’incontro tra domanda ed offerta di lavoro in attuazione del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 442/2000 e dei decreti legislativi n. 181/2000 e 

297/2002”  cui si rinvia per relationem anche per le motivazioni del presente atto; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 29 novembre 2007, n. 968 “Accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio – 

Direttiva” e s.m.i; 

 la deliberazione della Giunta regionale 18 Novembre 2008, n. 837 “Masterplan regionale dei 

servizi per il lavoro 2007/ 2013”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 1 giugno 2012, n. 268 “Disciplina per 

l'accreditamento dei servizi per il lavoro della Regione Lazio”; 

 la deliberazione della Giunta 18 luglio 2013, n. 199 “Attuazione dell’Accordo adottato dalla 

Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013, in applicazione dell’art. 1, co. 34, legge 28 giugno 

2012, n. 92 in ordine alla regolamentazione dei tirocini”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2013, n. 509 “Disciplina per 

l’accreditamento e definizione dei servizi specialistici della Regione Lazio anche in 

previsione del Piano regionale per l’attuazione della Garanzia Giovani”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2013, n. 511 “Attuazione dell’Accordo 

adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013 sui tirocini di inserimento o 

reinserimento finalizzati alla riabilitazione e all’inclusione sociale; 

 la deliberazione della Giunta regionale 9 gennaio 2014, n. 4 “Rettifica dell'allegato A della 

Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2013, n. 509 "Disciplina per 

l'accreditamento e definizione dei servizi specialistici della Regione Lazio anche in 

previsione del Piano regionale per l'attuazione della Garanzia Giovani"; 

 la deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per 

l’accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della 

Regione Lazio anche in previsione del piano regionale per l’attuazione della Garanzia per i 

Giovani. Modifica dell’allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 

2014, n. 4” cui si rinvia per relationem anche per le motivazioni del presente atto; 
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 la determinazione dirigenziale 27 febbraio 2009, n. D0430 “Standard regionali per 

l’adozione dei Patti di Servizio relativi ai portatori di offerta di lavoro, in attuazione del 

Masterplan regionali SPI di cui alla DGR 837 del 2008”; 

 la determinazione dirigenziale, 24 febbraio 2010, D0781 “Livelli essenziali delle prestazioni 

del sistema regionale dei servizi per il lavoro (LEP) in attuazione del "Masterplan regionale 

dei servizi per il lavoro 2007/2013" DGR n. 837 del 2008”; 

CONSIDERATO che: 

 le politiche comunitarie, nazionali e regionali in materia di lavoro e occupazione intendono 

garantire, ai disoccupati, agli inoccupati e ai lavoratori percettori degli ammortizzatori sociali 

un servizio efficace ed efficiente in merito a: 

1. accoglienza mirata a diffondere l’iniziativa e a fornire informazioni in merito alle procedure 

di accesso al mondo del lavoro ai servizi e alle misure offerte dalla Regione; 

2. presa in carico ed orientamento, finalizzato alla definizione di un percorso individuale e alla 

successiva sottoscrizione del Patto di servizio; 

3. tutorship e assistenza intensiva alla persona attraverso la collocazione e la ricollocazione 

professionale; 

4. orientamento mirato alla formazione non generalista e per percorsi di apprendimento non 

formale svolti in cooperazione con le imprese che cercano personale qualificato con 

l’obiettivo dell’assunzione; 

5. inserimento lavorativo per i soggetti svantaggiati e persone disabili; 

6. avviamento a un’iniziativa imprenditoriale; 

7. avviamento a un’esperienza di lavoro o di formazione in mobilità anche all’estero; 

 per gestire le misure di collocamento o ricollocamento nel mercato del lavoro è necessario 

organizzare un sistema regionale di accreditamento dei servizi per il lavoro e a tal fine è 

opportuno lo sviluppo, il rafforzamento e il coordinamento di soggetti pubblici e privati 

operanti in tali settori; 

 la citata DGR 198/2014 disciplina l’accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro 

generali e specialistici anche in previsione del piano regionale per l’attuazione della Garanzia 

per i Giovani; 

CONSIDERATO che: 

 è necessario attuare la DGR 198/2014 attraverso la definizione delle modalità operative della 

procedura di accreditamento; 

 la procedura per l’accreditamento è telematica e a sportello poiché consente in ogni momento la 

registrazione dei soggetti interessati sul sistema informatico reso disponibile all’apposito 

indirizzo internet e l’inserimento on-line della documentazione richiesta ai fini dell’istruttoria 

della domanda di accreditamento; 

RITENUTO necessario per le motivazioni sopra espresse: 

 approvare le “modalità operative della procedura di accreditamento dei soggetti pubblici e 

privati per i servizi per il lavoro” di cui all’allegato A e i relativi allegati e tabelle che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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 stabilire che i soggetti che intendono accreditarsi potranno registrarsi al seguente indirizzo 

internet: http://sac.jobslazio.it a decorrere dalle ore 12:00 del giorno 23 aprile 2014; 

 stabilire che i soggetti in possesso dell’autorizzazione definitiva a norma dell’art. 4, co. 2-3 e di 

autorizzazione a norma dell’art. 6 del d.lgs. 276/2003 e s.m.i, che si registrano sul sistema 

informatico saranno considerati accreditati di diritto per l’erogazione dei servizi generali 

obbligatori di cui alla DGR 198/2014, allegato A, art. 1 co. 2. Dal giorno 8 maggio 2014 gli 

stessi sono tenuti ad inserire la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal 

legale rappresentante, contenente gli estremi del provvedimento di autorizzazione rilasciato dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

D E T E R M I N A 

di: 

 approvare le “modalità operative della procedura di accreditamento dei soggetti pubblici e 

privati per i servizi per il lavoro” di cui all’allegato A e i relativi allegati e tabelle che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 stabilire che i soggetti che intendono accreditarsi potranno registrarsi al seguente indirizzo 

internet: http://sac.jobslazio.it a decorrere dalle ore 12:00 del giorno 23 aprile 2014; 

 stabilire che i soggetti in possesso dell’autorizzazione definitiva a norma dell’art. 4, co. 2-3 e di 

autorizzazione a norma dell’art. 6 del d.lgs. 276/2003 e s.m.i, che si registrano sul sistema 

informatico, saranno considerati accreditati di diritto per l’erogazione dei servizi generali 

obbligatori di cui alla DGR 198/2014, allegato A, art. 1 co. 2. Dal giorno 8 maggio 2014 gli 

stessi sono tenuti ad inserire la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal 

legale rappresentante, contenente gli estremi del provvedimento di autorizzazione rilasciato dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 

 

 

Il provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.portalavoro.regione.lazio.it. 

 

 

 

 

Il Direttore 

Marco Noccioli 
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